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FAMIGLIA/'SENTINELLE' INGIURIATE IN
DIVERSE CITTA' ITALIANE

di GIUSEPPE RUSCONI - 7 Ottobre 2014

Se domenica la ‘Manif pour tous’ francese e tornata in piazza con successo, in Italia si
sono riviste in 60 citta le ‘Sentinelle in piedi’ per dire con il loro silenzio un ‘si’ chiaro
alla famiglia e un fermo ‘no’ al decreto Scalfarotto ‘contro I’omofobia’. Purtroppo quasi
dappertutto le ‘Sentinelle’ sono state gravemente disturbate con cori ingiuriosi,
bestemmie e inviti a tornarsene in sacrestia. Aggressioni fisiche a Bologna. A Rovereto
colpito anche un sacerdote, che e dovuto ricorrere al pronto soccorso. Frattura del setto

nasale per un’altra ‘sentinella’

Domenica 5 ottobre sia in Francia che in Italia sono tornati a farsi sentire i movimenti
per la difesa e valorizzazione della famiglia (composta di un uomo e una donna, tesa alla

procreazione dei figli).

LA MANIF POUR TOUS E’ SEMPRE VIVA: SUCCESSO DI PARTECIPAZIONE A
PARIGI E A BORDEAUX - ANCHE IL CARD. BARBARIN E ALCUNI VESCOVI
ESPLICITAMENTE A FAVORE

A otto mesi di distanza dall’ultima grande manifestazione, a Parigi e a Bordeaux sono
ridiscesi in piazza pacificamente ma con fermezza di convinzioni decine di migliaia di
cittadini (ben oltre 100mila nella capitale, come dimostrano le immagini). Obiettivi:

premere sul governo Hollande/Valls in materia di utero in affitto e fecondazione
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artificiale, da non estendere come possibilita alle coppie gay, senza dimenticare la

richiesta di abrogare la legge Taubira sul mariage pour tous..

In un’intervista sabato a RTL di sabato il cardinale Barbarin, arcivescovo di Lione, aveva
ritenuto “giustificato” il ritorno in piazza della Manif pour tous: “Queste manifestazioni
sono utili - ha annotato - perché dicono “una parola forte e chiara che anche il governo
sente”. Ha proseguito il porporato: “Cambiando la natura del matrimonio, cambieranno
obbligatoriamente le regole per l'adozione. Le norme sull’'utero in affitto e sulla
fecondazione artificiale comporteranno 1’autorizzazione per la fabbricazione di esseri
umani. Non & possibile permettere tali norme, poiché le conseguenze sono inevitabili”.
Percio la nuova manifestazione “€ un avvertimento molto forte che deve essere inteso”.
Anche diversi vescovi diocesani avevano preso posizione a favore della Manif del 5
ottobre. Come il vescovo di Bayonne, mons. Marc Aillet: “Non posso che incoraggiare
tutti i fedeli della diocesi che lo ritengono opportuno a rispondere, in piena liberta e
coscientemente, a questo invito alla mobilitazione”. Si tratta di ricordare che il bene
comune “esige innanzitutto la protezione del bambino e il suo diritto di nascere da un
padre e da una madre”. Analoghe le prese di posizione dei vescovi di Nanterre e Séez.
Inoltre il cardinale André Vingt-Trois, arcivescovo di Parigi aveva ammonito i politici,
nella recente messa nella basilica parigina di santa Clotilde, a fermare “la progressiva

disgregazione della famiglia”.

Da ricordare anche quanto avevano scritto sul Figaro del 29 settembre i cardinali
Angelo Scola e Christoph Schoenborn: “La Manif pour tous, ben conosciuta oggi
dall’intera Europa, aveva avvertito che al cambiamento della natura del matrimonio
sarebbero seguite altre rivendicazioni, che avrebbero snaturato 1’adozione e avrebbero

comportato la fabbricazione di esseri umani”.

‘SENTINELLE IN PIEDI’ IN 60 CITTA’ ITALIANE: IN DIVERSI CASI INGIURIE,
BESTEMMIE E AGGRESSIONI

Come e noto le ‘Sentinelle in piedi’ sono un movimento nato dalla Manif pour tous

italiana, aconfessionale e aperto a tutte le persone che riconoscono - in pieno accordo
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con la Dottrina sociale della Chiesa, con la Costituzione italiana e con la Dichiarazione
dei diritti dell’'uomo - la centralita della famiglia formata da padre e madre e tesa alla
procreazione. Le ‘Sentinelle’, con le loro veglie silenziose nelle piazze, intendono anche
attirare l’attenzione dell’opinione pubblica sui rischi per la liberta d’espressione del
decreto Scalfarotto cosiddetto ‘contro 1’omofobia’, approvato alla Camera in una
formulazione molto ambigua e ora in attesa di esame al Senato. Nel movimento, come
del resto nella Manif pour tous, non ci sono solo cattolici, sebbene essi siano
maggioranza (secondo una recente inchiesta demoscopica Ifop in Francia tre cattolici
praticanti su 5 si sentono “vicini” alla Manif). In Francia hanno sfilato con la Manifanche
ortodossi, riformati, ebrei, musulmani, socialisti dissidenti, non credenti, pure
omosessuali in disaccordo con le pretese totalitarie della nota lobby. Anche in Italia si
nota tale trasversalita (ricordiamo all’'una o all’altra manifestazione ad esempio alcuni

musulmani, alcuni ortodossi, il senatore valdese Lucio Malan).

Domenica 5 ottobre le ‘Sentinelle’ sono tornate in piazza contemporaneamente in una
sessantina di citta italiane (grande eccezione Roma, con una veglia prevista per
novembre). Quasi dappertutto le ‘Sentinelle’ si sono dovute confrontare con
contromanifestanti della nota lobby lgbt e di sigle diverse di sinistra, che con cori, fischi
e sguaiataggini hanno disturbato le veglie. Le ‘Sentinelle’ sono state accusate di
‘fascismo’, di ‘omofobia’ e invitate a tornare nelle sagrestie oppure nelle chiese per una
doverosa pulizia. Grande uso di bestemmie e di espressioni scatologiche. Dappertutto la
polizia ha dovuto proteggere le ‘Sentinelle’, non sempre riuscendoci. A Pisa 300
disturbatori hanno costretto le forze dell’ordine a sospendere la veglia. A Bologna altre
centinaia di estremisti hanno gettato addosso di tutto alle ‘Sentinelle’, imbrattando e
impaurendo quei genitori accompagnati dai loro figli che avevano ritenuto che nella citta
ci fosse ancora una sufficiente liberta d’espressione. Alla fine una vera e propria
aggressione squadristica, cui ha fatto fronte la polizia: alla fine alcuni contusi (anche
una ‘sentinella’). A Rovereto una ventina di vandali ha distrutto il banner delle
‘Sentinelle’, costrette a rifugiarsi al coperto. Nell’assalto colpito un sacerdote e
fratturato il setto nasale a un’altra ‘Sentinella’, ambedue costretti a ricorrere al pronto
soccorso. A Torino centinaia di estremisti hanno coperto di ingiurie in piazza Carignano

le ‘Sentinelle’, con un assalto finale respinto dalla polizia. A Napoli contestazioni
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violente con spintoni, lanci di uova, ingiurie contro le ‘Sentinelle’: anche li e dovuta
intervenire la polizia. A Parma e sfilato un corteo irridente e minaccioso aperto dallo
striscione “Nessuna piazza a fascisti, razzisti e omofobi”: la polizia e riuscita a evitare
I’assalto alle ‘Sentinelle’. Disturbi sonori anche a Trieste, Genova, Bari, Aosta (in cui alla
nota lobby e stato concesso di dividere la piazza con le ‘Sentinelle’) e in altre citta.
Veglia solo con qualche contestazione a Milano e a Monza. Veglia ben riuscita (con oltre
400 ‘Sentinelle’) a Verona e in altri centri minori. Riuscita anche a Siena, in piazza del
Campo, con piu di cento ‘Sentinelle’: qui c’e da dire che il noto sindaco Bruno Valentini
si e affrettato a dare il suo patrocinio (e quello di ‘Siena 2019’) alla
contromanifestazione del “Movimento pansessuale senese” e di Arcigay, che sono restati
a piazza Salimbeni. Una decisione strategica, per evitare che in citta scoppiassero
incidenti proprio alla vigilia dell’assegnazione della ‘Citta europea della cultura’ per

I’anno 2019 (Siena e in concorrenza con altre cinque citta italiane).

Ci si sara resi conto che il panorama e perlomeno inquietante. Da notare che il decreto
Scalfarotto ‘contro I’'omofobia’ ancora non e stato votato dal Senato. Facile prevedere
che cosa potrebbe succedere dopo che fosse approvato: quanti oserebbero ancora aprire
la bocca pubblicamente in difesa della famiglia formata da un uomo e una donna, tesa
alla procreazione dei figli? Intanto annotiamo che i grandi massmedia si sono allineati
nel definire - nel migliore dei casi - “ultraconservatrici” o “ultracattoliche” le
‘Sentinelle, condannate come “ultra della famiglia” e associate a ‘postfascisti vari’. I
contestatori sono invece simpaticamente definiti "ragazzi dei movimenti a tutela dei
diritti degli omosessuali”, "studenti e cittadini che difendono i diritti della galassia
omosessuale". A dettare tale linea informativa, molto oggettiva, un’agenzia che per sua
natura dovrebbe essere piu prudente nell’etichettare persone e movimenti: € 1’Ansa,

I’agenzia italiana governativa per eccellenza.

LA NOTA UFFICIALE DELL’'ARCIVESCOVO DI FERRARA-COMACCHIO MONS.
LUIGI NEGRI: SEMPRE MENO SPAZI PER LA LIBERTA’ D’ESPRESSIONE

Sui fatti di domenica ci sembra utile citare stralci del giustamente preoccupato

commento dell’arcivescovo di Ferrara-Comacchio monsignor Luigi Negri. Da notare
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I'ultimo paragrafo, invito pressante a una seria presa di coscienza da parte di alcune
frange fin qui latitanti del mondo cattolico italiano, che hanno ignorato e ignorano ad
esempio i continui e responsabili appelli in materia del cardinale Angelo Bagnasco,

presidente della Cei.

Scrive monsignor Negri “in ordine alle manifestazioni del 5 ottobre che in molte citta
italiane hanno visto le ‘Sentinelle in piedi’ essere fatte oggetto di attacchi e percosse
mentre manifestavano silenziosamente e dignitosamente per il grande valore della vita e

della liberta umana”:

E una vicenda triste ma largamente anticipata. (...) Mi sono sempre riconosciuto nel
brano della Centesimus Annus in cui San Giovanni Paolo II afferma che quando la Chiesa
lavora per la liberta non lo fa solo per se stessa ma per tutti gli uomini, i popoli e le
nazioni. Questi margini di liberta sono evidentemente in progressiva riduzione nel
nostro Paese, contrariamente al dettato costituzionale che mette la liberta personale e

sociale a fondamento dell’intero ordinamento democratico.

Molti, a partire dalle Istituzioni, devono riflettere su questo degrado che oggi vede una
sempre maggiore difficolta della liberta ad essere praticata sull’intero territorio
nazionale. E lo stesso devono fare certi organi di stampa, perché questa notizia e stata
evidentemente e volutamente eliminata da molti. Quella stessa stampa che ci satura di
informazioni sulle partite di calcio e di dettagli sulle effusioni dei personaggi dello

spettacolo e della politica.

L’Arcivescovo ritiene che il popolo cattolico debba restare saldo nella sua adesione ai
principi della dottrina sociale della Chiesa e disponibile ad una presenza nella vita della
societa che dimostri come I’'amore alla propria liberta puo divenire lavoro, fatica e

sofferenza affinché questa stessa liberta non venga tolta o ridotta a nessuno.

Chi, nel mondo cattolico, sta lavorando ad una progressiva riduzione dell’esperienza
cristiana a spiritualismo soggettivista e privato, eliminando ogni tensione alla presenza
dei cattolici nella vita culturale e sociale, forse dovrebbe sapere che sta assumendosi
una gravissima responsabilita di collusione nei confronti di questa situazione. Si tratta di
una responsabilita che ciascuno portera davanti alla propria coscienza e davanti al

Signore Gestu Cristo».
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Fonte: https://www.rossoporpora.org/2014/10/07/famiglia-sentinelle-ingiuriate-in-diverse-citta-italiane/
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